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Nel suo cammino di umanità Gesù Cristo 
ha vissuto ogni realtà umana di vita e di 
morte. Nella sua autentica umanità di 
Figlio di Dio ha «umanamente» vissuto e 
vinto la morte. «Nella morte di ogni uomo 
si realizza una misteriosa comunione con 
la Pasqua di Gesù Cristo… Coloro che 
con il Battesimo sono già stati uniti alla 
vittoria di Cristo sulla morte… nella loro 
morte corporale portano a termine il cam-
mino di incorporazione a Cristo, e a lui 
vengono affidati per divenire pienamente 
partecipi della risurrezione, nella certezza 
che nulla “potrà mai separarci dall’amo-
re di Dio” (Rm 8,39). A questa grande 
verità mirano i riti cristiani delle esequie, 
i quali… confessano attraverso gesti e 
parole l’articolo di fede: “Credo la risurre-
zione della carne”» (Presentazione, n. 1).
«I momenti che accompagnano la morte 
e la sepoltura di un fratello o di una sorella 
nella fede, la preghiera di suffragio, la par-
tecipazione al dolore dei familiari appar-
tengono all’azione pastorale della Chiesa 
ed esprimono la premura dell’intera 
comunità cristiana» (Presentazione, n. 5). 
Il Rito delle esequie, dunque, è uno stru-
mento efficace per confessare la fede e 
umanizzare la morte. In tal senso, la litur-
gia cristiana dei funerali è un autentico 
atto di profezia compiuto, in nome del 
Vangelo, dalla Chiesa nei confronti della 
società e della cultura contemporanee.
Questo fascicolo di «Rivista Liturgica» 
aiuta in primo luogo il sacerdote, «ministro 
del conforto cristiano», e tutti gli opera-
tori pastorali nelle parrocchie, nelle case 
di cura e negli ospedali a predisporre e 
ordinare la celebrazione delle esequie. 

In sovracopertina: LELLO SCORZELLI, pannello del 
Pater noster, particolare: La risurrezione di Lazzaro 
(La Porta della Preghiera, 1968-1971, Basilica di San 
Pietro, Città del Vaticano).

€ 15,00 (I.C.)

RITO DELLE ESEQUIE
NUOVA EDIZIONE 

PER L’ITALIA

A. LAMERI, La nuova edizione italiana del Rito delle  
 esequie. Motivazioni e caratteristiche

G. BOSELLI, Il Rito delle esequie: confessione della  
 fede e umanizzazione della morte

P. SORCI, Il Rito delle esequie. La rinnovata
  traduzione dei testi eucologici

G. CAVAGNOLI, Richieste della famiglia e proposta  
 della Chiesa. Punti fermi 
 per una pastorale dei funerali

L. KARRER, La seconda edizione italiana del Rito   
 delle esequie: ruolo, funzione
  e prospettive della ritualità funebre

F. TRUDU, Quale predicazione nel Rito delle esequie?  
 Omelia o elogio?

V. TRAPANI, La partecipazione alle esequie 
 dei cristiani non praticanti

F. DI MOLFETTA, I rischi della cremazione 
 per l’antropologia cristiana

C. MAGGIONI, Defunti e pietà popolare

D. SABAINO, Celebrazione della Pasqua, ministero  
 del conforto. Canto e musica nei riti 
 delle esequie cristiane

M. BARBA, Iconogra  a e iconologia nella seconda  
 edizione italiana dell’Ordo exsequiarum

E. MIRAGOLI, Rito delle esequie e cremazione: 
 legislazione civile e scelte pastorali

CONTRIBUTI
La Conferenza Episcopale Italiana ha 
consegnato alle comunità cristiane la seconda 
edizione riveduta e aggiornata del Rito delle esequie.
Un Rituale molto atteso, frutto di un lavoro attento, 
accurato, meticoloso della Commissione Episcopale 
per la Liturgia. Di fronte al mutato atteggiamento della 
società moderna occidentale nei confronti della morte, 
era necessario e urgente rispondere con una ritualità e 
un’eucologia in grado di annunciare al meglio, nelle forme 
più chiare e comprensibili, «il Vangelo della risurrezione 
di Cristo». 
«L’azione pastorale della Chiesa è più che mai sollecitata 
a proporre un cammino di fede, scandito a tappe mediante 
celebrazioni comunitarie, per aiutare ad affrontare nella 
fede e nella speranza l’ora del distacco e a riscoprire
il senso cristiano del vivere e del morire» 
(Presentazione, n. 2).
Il primo impegno dei liturgisti ma, soprattutto, 
dei responsabili delle comunità cristiane e dei ministri 
interessati è quello di conoscere a fondo la densità 
dei testi di preghiera e delle rinnovate monizioni, e tutte 
le potenzialità dell’ampia proposta rituale, che inizia 
«dal primo incontro con la famiglia, appresa la notizia 
della morte, fino alla tumulazione del feretro» 
(Presentazione, n. 3).
Nel cogliere la logica generale che anima l’intero libro 
liturgico, oltre alle Esequie degli adulti e alle Esequie dei 
bambini (battezzati o non ancora battezzati) va segnalata 
l’Appendice che riporta le Esequie in caso di cremazione.
È questa la parte che va accostata con maggiore 
attenzione, sia per la delicatezza della situazione, sia per
la novità rispetto alla prassi secolare dell’inumazione.
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